
Ordinanza commissariale 11 giugno 2002, n. 65
Sisma del 16 dicembre 2000 – Ordinanza commissariale n. 3 del 12 gennaio
2001 e successive modificazioni ed integrazioni – Determinazioni.
(B.U.R. n. 28 del 26.06.2002)

Vista l’ordinanza  del Ministro dell’Interno, delegato per il coordinamento della protezione civile,
n. 3101 del 22 dicembre 2000, con la quale è stato disposto che il Presidente della Regione
dell’Umbria, già nominato commissario delegato ai sensi dell’Ordinanza M.I. n. 2668/1997, attiva,
nel territorio della provincia di Terni colpito dall’evento sismico del 16 dicembre 2000,  gli
interventi di urgenza necessari per favorire il ritorno alle normali condizioni di vita, avvalendosi
come soggetti attuatori degli enti locali;
Visto in particolare l’art.1, comma 3, della predetta ordinanza ministeriale n.3101/2000, con il quale
è stato disposto che per gli interventi sui beni immobili e mobili di proprietà di soggetti privati
danneggiati dal terremoto del 16 dicembre 2000, si applicano benefici e procedure previsti nelle
ordinanze emanate a seguito della crisi sismica iniziata il 26 settembre 1997 e nella Legge 30 marzo
1998, n. 61;
Vista l’ordinanza del Ministro dell’Interno n.3124 del 12 aprile 2001, con la quale, all’art.6, comma
2,  è stato previsto che il Presidente della Regione dell’Umbria, commissario delegato nell’ambito
delle risorse assegnate,  provvede agli interventi relativi al patrimonio edilizio pubblico e privato,
nonché ai beni monumentali ed al risanamento dei dissesti idrogeologici conseguenti all’evento
sismico, predisponendo un piano degli interventi, con l’indicazione dei soggetti attuatori, che deve
essere sottoposto,  prima della sua attuazione, alla presa d’atto del Dipartimento della Protezione
civile;
Richiamata  l’ordinanza commissariale n. 3 del 12 gennaio 2001 e successive modificazioni ed
integrazioni, con la quale sono state definite le modalità e le procedure per dare avvio agli interventi
di ricostruzione nel territorio della provincia di Terni interessato dalla crisi sismica;
Richiamato  in particolare l’art.5, comma 3 della predetta ordinanza commissariale n.3/2001, con il
quale è stato stabilito che, in attesa delle risultanze delle indagini di microzonazione sismica da
effettuarsi nell’ambito delle zone danneggiate, ai progetti da presentare ai sensi del comma 1 del
medesimo articolo, si applica il valore del coefficiente di amplificazione sismica Fa=2;
Richiamata inoltre l’ordinanza commissariale n. 59 del 28 giugno 2001, con la quale,
nell’approvare il piano di riparto delle risorse disponibili assegnate con le ordinanze ministeriali
n.3101/2000 e n.3124/2001, è stato disposto lo stanziamento di Lire 900 milioni  (€ 464.811,21) per
fare fronte agli oneri derivanti dalla microzonazione sismica;
Richiamata altresì l’ordinanza commissariale n.10 del 5 febbraio 2001,  con la quale la Presidente
della Giunta regionale dell’Umbria, commissario delegato per la Protezione civile, ha assegnato al
Servizio Geologico Regionale l’incarico per l’esecuzione degli studi e delle indagini di
microzonazione sismica nelle zone danneggiate dall’evento sismico del 16 dicembre 2000,  sulla
base dei contenuti definiti nell’allegato A all’ordinanza medesima;
Vista  la determinazione dirigenziale del Servizio Geologico della Regione dell’Umbria n. 1614 in
data 28 febbraio 2001, con la quale sono state avviate le attività connesse alla microzonazione
sismica, nonché al rilevamento geologico e geotematico delle aree colpite dal sisma del 16
dicembre 2000;
Richiamata l’ordinanza commissariale n. 5 del 31 maggio 2001, con la quale è stato disposto il
finanziamento di ulteriori attività connesse alle indagini di microzonazione sismica, non previste
nella precedente ordinanza n.10/2001;
Considerato  che sono stati effettuati gli studi  e le indagini di microzonazione sismica per le
località elencate nella tabella A allegata alla presente ordinanza, nonché le modellazioni per la
risposta sismica locale per le località indicate nell’allegata tabella B;



Visti  gli elaborati di seguito elencati,  relativi all’attività di microzonazione sismica svolta,  i cui
originali sono depositati presso l’archivio del Servizio Geologico Regionale:
a) microzonazioni sismiche in scala 1:5000 delle località indicate nell’allegata tabella A, composte

da relazione,  cartografie geologiche,  geotematiche e delle zone suscettibili di amplificazioni
sismiche o instabilità dinamiche locali;

b) relazioni di modellazione delle località indicate nell’allegata tabella B;
c) stratigrafie e diagrammi penetrometrici  derivanti dalle indagini geognostiche;
d) diagrammi delle prove geofisiche;
e) certificati delle prove di laboratorio;
f) relazione riassuntiva dei dati geofisici interpretati;
g) carte dei fattori di amplificazione per le località di cui alla tabella A;
h) relazione conclusiva;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 226 in data 14 marzo 2001, pubblicata nel
supplemento ordinario n. 2 al B.U.R. n. 16 del 4 aprile 2001, avente ad oggetto “Criteri per
l’esecuzione degli studi di microzonazione sismica a supporto della redazione degli strumenti
urbanistici”;
Ritenuto di dover approvare le risultanze degli studi e delle indagini di microzonazione sismica
così come risultanti dagli elaborati sopracitati;
Ritenuto inoltre di dover formulare, sulla scorta dei contenuti della relazione conclusiva, le
necessarie direttive in merito all’applicazione del coefficiente di amplificazione sismica Fa, ai
progetti relativi agli interventi da effettuare ai sensi e con i benefici previsti nell’ordinanza
commissariale n.3/2001,  sugli edifici danneggiati a seguito del sisma del 16 dicembre 2000;

O R D I N A

1. Sono approvate le risultanze degli studi e delle indagini di microzonazione sismica, effettuati
nell’ambito delle zone interessate dall’evento sismico del 16 dicembre 2000, costituiti dagli
elaborati di seguito elencati, i cui originali sono depositati presso l’archivio del Servizio
Geologico della Regione dell’Umbria:
a) microzonazioni sismiche in scala 1:5000 delle località indicate nell’allegata tabella A,

composte da relazione,  cartografie geologiche,  geotematiche e delle zone suscettibili di
amplificazioni sismiche o instabilità dinamiche locali;

b) relazioni di modellazione delle località indicate nell’allegata tabella B;
c) stratigrafie e diagrammi penetrometrici  derivanti dalle indagini geognostiche;
d) diagrammi delle prove geofisiche;
e) certificati delle prove di laboratorio;
f) relazione riassuntiva dei dati geofisici interpretati;
g) carte dei fattori di amplificazione per le località di cui alla tabella A;
h) relazione conclusiva.

2. Sono impartite le seguenti disposizioni in merito all'applicazione del coefficiente di
amplificazione sismica Fa:

a) fatto salvo quanto disposto dall'art. 5, comma 3, dell'ordinanza commissariale n. 3 del 12
gennaio 2001, ai progetti degli edifici ricadenti nelle aree dove a seguito delle indagini di
microzonazione sismica è stato individuato il valore di Fa si applica il valore del fattore di
amplificazione risultante dalle carte dei fattori di amplificazione di cui all'elaborato g) del
punto 1, sino al limite massimo di Fa=2;

b) per gli interventi su edifici ubicati nelle zone 1, 2, 3, 4 e 9 dell'elaborato delle zone
suscettibili di amplificazione sismica o instabilità dinamiche locali, indicato alla lettera a)
del punto 1, la relativa progettazione nonché la realizzazione degli interventi sono
subordinate all'esecuzione delle indagini previste dal punto 4 dell'allegato alla D.G.R. n. 226



del 14 marzo 2001 al fine di escludere situazioni di pericolo e di danno per cause
geotecniche.(1)

3. Sono trasmessi,  a cura del Servizio Geologico della Regione dell’Umbria,  gli elaborati di cui
alle lettere a), b), f), g) ed  h) del punto 1 all’Amministrazione provinciale di Terni ed ai
Comuni    di Terni, Narni e Stroncone, rispettivamente per le aree di competenza.

4. Ai Comuni interessati dal sisma del 16 dicembre 2000 sono applicate, ad esclusione delle aree
di cui al precedente punto 2a), le disposizioni emanate con deliberazione della Giunta regionale
n. 1582 del 27 ottobre 1999, in quanto compatibili.(2)

_______________

(1) Comma così sostituito  dall'art. 2, dell'Ordinanza commissariale12 novembre 2002, n. 118.
(2) Comma aggiunto dall'art.2, dell'Ordinanza commissariale12 novembre 2002, n. 118.



Tabella A
Area Comune Carta di ubicazione

Quadrelletto Sangemini/Narni C.T.R. 346-034
Capoluogo (parte) Terni C.T.R. 346-042
Collescipoli Terni C.T.R. 346-080
Flaminia 1 Terni-Narni C.T.R. 346-080
Flaminia 2 Terni C.T.R. 346-080
Flaminia 3 Terni C.T.R. 346-080
Flaminia 4 Terni C.T.R. 346-040
Gabelletta Terni C.T.R. 346-031
S.Lorenzo Terni C.T.R. 346-080
Aguzzo Stroncone C.T.R. 346-120
Coppe Stroncone C.T.R. 346-120
Finocchieto Stroncone C.T.R. 346-120
Le Ville-Vasciano Stroncone C.T.R. 346-123
Stroncone 1 Stroncone C.T.R. 346-120
Stroncone 2 Stroncone C.T.R. 346-080
Vascigliano Stroncone C.T.R. 346-120
Case Erbapigia Narni C.T.R. 346-072
Case Miriano Narni C.T.R. 346-072
Castelvecchio-Settevie Narni C.T.R. 346-120
Collesecco Narni C.T.R. 346-120
Entradoro Narni C.T.R. 346-114
Gualdo Narni C.T.R. 346-102
L’Altrocanto Narni C.T.R. 346-111
Madonna Scoperta Narni C.T.R. 346-114
Narni 1 e 2 Narni C.T.R. 346-073
Narni Scalo 1,2,3 e Cigliano Narni C.T.R. 346-074
Nera Montoro 1 Narni C.T.R. 346-101
Nera Montoro 2 Narni C.T.R. 346-101
Schifanoia Narni C.T.R. 346-113
S.Faustino Narni C.T.R. 346-072
S.Liberato Narni C.T.R. 346-104
S.Lucia, Bernardozzo,Renaro Narni C.T.R. 346-073
S.Urbano Narni C.T.R. 346-123
Taizzano Narni C.T.R. 346-101
Testaccio Narni C.T.R. 346-114
Testaccio 2 Narni C.T.R. 346-073
Vigne Narni C.T.R. 346-113
Visciano Narni C.T.R. 346-101



Tabella B
Area Comune
Quadrelletto Sangemini/Narni
Capoluogo (parte) Terni
Collescipoli Terni
Gabelletta Terni
Flaminia 3 Terni
Coppe Stroncone
Stroncone 1 Stroncone
Stroncone 2 Stroncone
Vascigliano Stroncone
Bernardozzo Narni
Case Erbapigia Narni
L’Altrocanto Narni
Narni 1 e  2 Narni
Narni Scalo 1,2,3 Narni
Nera Montoro 1 Narni
Schifanoia Narni
S.Faustino Narni
S.Liberato Narni
S.Lucia/Renaro Narni
S.Urbano Narni
Taizzano Narni
Testaccio Narni
Vigne Narni


